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In data 20 ottobre 2020 alle ore 20.30, su convocazione del Presidente del Consiglio di Quartiere, si 

è riunito in Brescia, in modalità telematica, il Consiglio di Quartiere Primo Maggio per la 

trattazione del seguente ordine del giorno:  
1. relazione incontro con assessore all'ambiente in merito alle proposte fatte dal CdQ sul 

miglioramento del Parco dei Maggiolini; 
2. discussione proposte gruppo di lavoro ambiente; 
3. incontro con rappresentante di Orlando Arcigay Brescia per progetto panchine arcobaleno 

contro l'omotransfobia; 
4. relazione Commissione consiliare Viabilità in merito agli interventi di Ferrovie nord sulla 

stazione di Borgo S. Giovanni e sulla linea Brescia-Iseo; 
5. discussione proposta Casa delle Associazioni della zona Ovest; 
6. varie ed eventuali. 

 
Presiede la seduta il Presidente Michele Fabbri 

Redige il verbale Michele Fabbri 

In seguito ad appello i consiglieri presenti risultano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verificata la presenza del numero legale ai sensi dell’art.17 Comma 3 del Regolamento, si procede 
con l’esame dei punti all’ordine del giorno: 
 

Punto 1 - relazione incontro con assessore all'ambiente in merito alle proposte fatte dal 
CdQ sul miglioramento del Parco dei Maggiolini; 
 
Nella mattina del 20 ottobre si è tenuto un incontro alla presenza del Presidente Fabbri, 
dell'assessore Cominelli e dei tecnici del Comune per discute le proposte avanzate dal CdQ per 
migliorare la fruizione del Parco dei Maggiolini. 
A partire dai prossimi giorni prenderà il via l'intervento per risolvere il problema degli allagamenti. 
Verranno applicate delle tecniche che rappresentano una novità, per tale motivo i tecnici si 
riservano di valutare la risposta sull'arco di un anno, considerando le differenti condizioni date dalle 
diverse stagioni e dall'intensità dei fenomeni atmosferici. 
In occasione di tale intervento si provvederà a collocare 14 piante in sostituzione di quelle decedute 
nel corso dell'ultimo anno. 
La necessità di monitorare gli effetti dell'intervento per migliorare il drenaggio del terreno porta a 
rinviare l'attuazione del progetto di piantumazione avanzato dal CdQ in collaborazione con Fridays 
for Future e Gruppo Arkadia ( si vedano gli allegati al verbale della riunione del 22 settembre 
2020). 
Si è inoltre discusso dei problemi legati all'uso del campo da basket. I tecnici, dopo aver ascoltato le 
proposte raccolte dal CdQ presso i cittadini (si vedano le varie ed eventuali del verbale del 22 
settembre 2020), prenderanno in considerazione l'idea di temporizzare l'accensione delle luci del 
campo, impostando un timer che le spenga alle 22. Ne parleranno con i tecnici di A2A in occasione 
del sopralluogo per l'aggiunta di un punto luce in un punto buio.  

N. COGNOME NOME presente assente 
1 Angoscini Paola X  

2 Di Liso Patrizia X  

3 Fabbri Michele X  

4 Garattini Siria  Zelinda X  

5 Ravelli Haller X  

6 Scalvini  Luciano X  

7 Singh Rajinder X  
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In merito alla riduzione del rumore dato dal pallone si confronteranno con i propri colleghi per 
individuare la soluzione più idonea.  
Non è praticabile la collocazione di un cartello che vieti l'uso della piastra dopo le ore 22, in 
mancanza di una ordinanza specifica che dia allo stesso un valore legale. Possiamo valutare come 
CdQ l'opportunità di mettere un nostro cartello che inviti ad un maggiore rispetto. 
Per quanto riguarda l'innalzamento ed il prolungamento della recinzione sul muro di confine della 
proprietà di via Rose 11, verrà effettuato un sopralluogo con il fabbro. Continueranno ad 
interfacciarsi con i residenti per trovare la soluzione migliore. 

 
Punto 2 - discussione proposte gruppo di lavoro ambiente; 
 
Garattini: il 15 ottobre si è riunito il gruppo con il seguente OdG: 
 
1-progetti verde pubblico 
2-rifiuti 
3-varie 
 
1)Riguardo al tema delle aree verdi vi sono diverse proposte, che nascono dalla evidenza che 
aumentare le aree verdi contrasta l’aumento delle temperature nelle città. 
Oltre alla collaborazione al progetto con i Fridays for Future e Arkadia, il CdQ sta lavorando anche 
su altri progetti. 
Il presidente del CdQ Fiumicello ha proposto agli altri CdQ ovest il censimento delle aree verdi per 
individuare le aree di competenza pubblica ed eventualmente progettare interventi di cura condivisa 
e partecipata. 
Il Parroco vorrebbe pavimentare l’area davanti alla chiesa per creare uno spazio più adatto 
all’incontro; si propone che lo spazio comunale sia mantenuto a verde ma migliorato con il supporto 
della iniziativa descritta al punto successivo. 
 
-proposta di aderire al PROGETTO O.A.SI.  
OBIETTIVI DEL PROGETTO  
Il Progetto O.A.SI. nasce dalla constatazione di un progressivo impoverimento del patrimonio ar-
boreo ed arbustivo del territorio. Obiettivo è quello di creare boschetti su ritagli di terreno altrimenti 
inutilizzati, viali di accesso alle proprietà rurali e filari alberati lungo le strade campestri, sulle 
sponde dei corsi d’acqua ed ai confini delle proprietà.  
COME FUNZIONA IL PROGETTO  
Il Progetto è nato nel 1990, ha consentito la messa a dimora di 60.000 piante ed è stato attuato nel 
territorio del comune di Castel Goffredo e dei comuni limitrofi nelle province di Mantova e Brescia.  
Vengono offerte piante autoctone, nel numero massimo di 10 unità per ogni specie, fino ad un totale 
di 100 alberi e 200 arbusti per ogni intervento, al fine di favorire una diversificazione ambientale.  
 
COME SI ATTIVA IL PROGETTO  
Alla consegna delle piante viene richiesta una cauzione. Tale quota verrà poi restituita nella succes-
siva stagione vegetativa, a seguito di un sopralluogo che accerti l’attecchimento di almeno il 70% 
delle piante fornite ed il rispetto delle note d’impianto indicate.  
Le piante verranno smistate e distribuite dai volontari dell’Associazione verso i primi di dicembre, 
in epoca di riposo vegetativo.  
 
Per il nostro quartiere proponiamo di “acquistare” 50 arbusti e 25 alberi da piantare: 

- Via divisione Acqui; posto che ci sono delle limitazioni a piantare alberi che vanno ad 
interferire con le radici in profondità con i sotto-servizi e in superficie con il manto stradale, 
oltre a creare problemi alla circolazione dei bus in caso di chiome fluenti, nelle aree lasciate 
libere dalle piante eradicate si potrebbero piantare arbusti 
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- Area prospiciente la chiesa 
- Inizio via Dalmazia 
- Nel parco arbusti da siepe per coprire i muri 
- Scuola 
- Via Presolana 

 
E’ richiesta la collaborazione di volontari per la cura, soprattutto nelle fasi di attecchimento. 
 
In merito a questo progetto, il CdQ approva l'adesione. Visti i tempi stretti per costruire il 
progetto, presentarlo al Comune e presentare domanda all'associazione ci si muoverà su più livelli 
per definire più celermente possibile 
 
2)In merito al tema dei rifiuti si prendono in esame i verbali del lavoro del gruppo già ampiamente 
dedicati al tema; in particolare 27 marzo, 24 giugno e 28 ottobre 2019;  
 
Si erano individuate due diverse problematiche: 
-la maleducazione 
-la mancanza di informazione 
Riguardo la maleducazione non si individuano soluzioni pratiche tranne che far aumentare in 
generale il senso civico in modo che i comportamenti di abbandono siano stigmatizzati dalle 
persone.  
 
 Nello scorso anno erano state programmate iniziative rivolte alla popolazione sui seguenti temi: 
-conoscenza del ciclo dei rifiuti; a questo tema è stato dedicato l’incontro del 10 dicembre con ass. 
Cominelli ed un esperto di A2A che ha visto la partecipazione di molti cittadini con ampia 
discussione 
-strategie per la riduzione della produzione dei rifiuti 
-economia circolare 
Purtroppo a causa della pandemia gli altri incontri non sono stati realizzati e nemmeno potranno 
essere realizzati a breve. 
 
Il gruppo ambiente e il CdQ avevano anche promosso l’iniziativa di pulizia del quartiere con gruppi 
di cittadini; proposta che aveva l’intento di aumentare la sensibilità sul tema. Le prime date fissate 
sono state annullate a causa del maltempo e poi è arrivata la pandemia. Anche questo tipo di attività 
non potranno essere realizzate a breve, stante la situazione epidemiologica in peggioramento. 
 
Il gruppo di lavoro propone : 
 

- campagna di informazione mediante volantino contenete le informazioni essenziali per 
limitare il fuori cassonetto e le non conformità da distribuire nelle cassette delle lettere. 

- Posizionare cartelli ben visibili vicino ai cassonetti con informazioni sulla gestione dei rifiuti 
ingombranti. Il 29 ottobre , in occasione dell'incontro con l'assessore Cominelli in tema di 
rifiuti, verrà chiesto che sia un'azione concordata tra Comune e Aprica. 

- Utilizzare la pagina FB con info periodiche e con messaggi rivolti a far capire che 
l’abbandono di rifiuti fa aumentare i costi che gravano su tutti i cittadini e che la raccolta 
differenziata funziona e rappresenta un vantaggio per l’ambiente 

- Contattare gli amministratori dei condomini dove sono presenti appartamenti per locazioni 
temporanee per verificare la disponibilità delle tessere magnetiche per l’uso dei cassonetti e 
spingere per il controllo incrociato dei dati con gli uffici comunali. 

- Chiedere di aumentare i cestini dei rifiuti in via Divisione Acqui, e nelle strade del quartiere 
in generale. Verrà inoltrata richiesta ad Aprica, con indicazione puntuale di dove se ne 
avverte la necessità. 
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- Chiedere di migliorare la pulizia intorno ai cassonetti  
- Continuare a segnalare le aeree critiche per posizionamento fototrappole per potenziare 

l'attività di controllo. Si individuano le seguenti aree: 
  inizio di via Quartiere Primo Maggio (vicino al tabaccaio)  
 via Rose di sotto (vicino al tabaccaio) 
 via Lunga (vicino alla pastorella) 
 via Chinca 

 
Riattivare il contatto con il Comune per intervenire sulle proprietà dei terreni incolti di via 
Divisione Acqui per la recinzione e pulizia ; ma riproporre alla discussione l’idea di utilizzare 
quelle aeree per colture sperimentali, come nell’area SIN. 

 

 
 
Punto 3 - incontro con rappresentante di Orlando Arcigay Brescia per progetto 
panchine arcobaleno contro l'omotransfobia; 
 
Andrea Zucchini propone al CdQ di aderire all'iniziativa contro l'omotransfobia lanciata da Orlando 
Arcigay Brescia in collaborazione con l'assessorato alle Pari opportunità e che ha già potuto contare 
sul sostegno del Consiglio di Quartiere Cetro Storico Nord. L'iniziativa segue l'esempio delle 
panchine rosse contro la violenza sulle donne e consiste, fisicamente, nel dipingere con i colori 
dell'arcobaleno una panchina del quartiere, apponendo una targa. 
Il CdQ aderisce all'unanimità. 
In un secondo momento verrà scelta la panchina e si prenderanno accordi per le modalità di 
realizzazione.  
 

Punto 4 - relazione Commissione consiliare Viabilità in merito agli interventi di 
Ferrovie nord sulla stazione di Borgo S. Giovanni e sulla linea Brescia-Iseo; 
 
Scalvini: venerdì 9 ottobre si è svolta la riunione della Commissione Consiliare "Viabilità, Mobilità 
e Metrobus". All'ordine del giorno un aggiornamento sui programmi di investimento per l'avvio di 
un servizio ferroviario suburbano sulla linea Brescia-Iseo. 
I dati indicano un costante aumento del peso insediativo a ovest, sud ed est della città. In 
particolare, il peso degli accessi veicolari dall'area della Franciacorta è crescente e pone il problema 
di intercettarlo fornendo una valida alternativa come trasporto pubblico. 
Il progetto, che vede come partner principale Ferrovie Nord, prevede tre livelli di servizio:  

 diretto (frequenza ogni 60 minuti); 
 suburbano (freq. 30 min); 
 urbano  (freq. 15 min) 

L'attuazione si articolerà in due fasi. Nella Fase 1 si attiverà il servizio suburbano Brescia-
Franciacorta-Iseo (frequenza ogni 30 min) e si regolarizzerà il servizio diretto Brescia-Breno/Edolo 
(frequenza 60 min). In questa fase si realizzerà la nuova fermata Brescia Violino. 
Nella Fase 2 si attiveranno i servizi urbani Brescia-Castegnato (freq. 15 min) e i servizi diretti 
Darfo-Iseo-Rovato (freq. 60 min). In questa fase si realizzerà la nuova fermata e il parcheggio di 
interscambio Mandolossa. 
Gli strumenti finanziari per la realizzazione della fase 1 sono: 

 contratto di Programma Regione Lombardia-Ferrovie Nord: 2.5 mln € 

 Patto per la Lombardia: 13.4 mln € 

 Progetto Oltre la strada: 9.8 mln €  

 Piano Nazionale Sicurezza Ferroviaria: 14.9 mln € 
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Un punto fondamentale per l'avvio della Fase 1 è stata la realizzazione del sottopasso di via Rose, 
che ha richiesto un investimento di 4 mln da parte del Comune e di 2.5 mln  circa da parte dello 
Stato.  
Un altro intervento già in fase di realizzazione è l'adeguamento della stazione di Borgo S.Giovanni 
(Villa Glori), con abbattimento delle barriere architettoniche, realizzazione di un sottopasso 
pedonale, copertura delle banchine e impianti di video-sorveglianza. L'intervento costerà circa 4.5 
mln € (parte dallo Stato e parte da Ferrovie Nord) e dovrebbe concludersi  tra la fine del 2020 e 
l'inizio del 2021. 
Nel 2021 dovrebbero cominciare i lavori di ammodernamento della stazione di Castegnato . 
La fermata di Brescia-Violino è in fase di progettazione  da parte di Ferrovie Nord. COsterà circa 
3.1 mln€ e il cantiere, una volta partito, dovrebbe durare 10 mesi. 
Sono in corso gli interventi per potenziare la sorveglianza e la sicurezza dei passaggi a livello e per 
la messa in sicurezza delle gallerie, per un investimento totale di 15 mln€. 
La partenza del servizio ogni 30 minuti è prevista per il 2023. 
Per la Fase 2 (servizio ogni 15 min) serviranno molto più tempo e investimenti per il raddoppio 
della linea e per realizzare punti d incrocio.  
I temi attualmente aperti sono il Contratto di servizio tra la Regione e Trenord e l'integrazione 
tariffaria per spostarsi senza problemi da questa linea  alle altre tipologie di trasporto cittadino. 
In merito al materiale rotabile, un ulteriore investimento verrà fatto per l'acquisto di treni 
diesel/elettrici di nuova generazione, più sicuri ed ecologici. 
 

Punto 5 - discussione proposta Casa delle Associazioni della zona Ovest; 
 
Il CdQ approva all'unanimità la proposta da avanzare come Consigli della zona Ovest (si veda 
allegato) 

 
Punto 6 - varie ed eventuali; 
 
Segnalazioni: 
- buca in via Rose di sotto all'altezza della Dog's academy; 
- manca una rampa per agevolare l'uso dei marciapiedi in via Quartiere Primo Maggio alla 
confluenza in via Divisione Acqui; 
- sarebbe opportuno definire gli spazi da dedicare a parcheggio in via Divisione Acqui; 
- uno dei lampeggianti del passaggio a livello in via Dalmazia è scardinato; 
- chiusino sporgente in via Divisione Acqui all'altezza della chiesa.  
     
Non essendovi altri argomenti da approvare né chiedendo alcuno la parola, il Presidente dichiara 

chiusa la seduta alle ore 22.30 del 20 ottobre 2020. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
Il Presidente 
Michele Fabbri   
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ALLEGATO  
 
Oggetto: Progetto Casa Delle Associazioni Zona Ovest  
 
I Consigli di Quartiere della zona Ovest (Chiusure, Fiumicello, Primo Maggio, Urago Mella, Badia 
e Violino) con la presente sono a proporre al Comune di Brescia, e in particolare alle persone del 
Sindaco Emilio Del Bono e degli Assessori Valter Muchetti, Marco Fenaroli e Laura Castelletti, un 
progetto di destinazione sociale per lo stabile di via Farfengo 69.  
 
Stante il prossimo trasferimento degli uffici amministrativi del Comune presso il nuovo centro 
polifunzionale di via Chiusure, i suddetti CdQ si sono posti la questione relativa al futuro utilizzo 
dello stabile e, a seguito di un lavoro di riflessione corale, hanno deciso di avanzare richiesta per la 
creazione della Casa delle Associazioni della zona Ovest.  
 
Dal confronto è emersa la necessità di individuare un luogo fisico per la zona Ovest ove le 
associazioni possano trovare una sede, e i cittadini ritrovarsi per organizzare attività che si 
traducano in occasioni di confronto, condivisione di idee e progettazione di eventi simili al Work 
Café, già proposto con successo dall’assessorato ai servizi sociali nella zona Ovest. Ritrovarsi 
abitualmente e generare occasioni di progettazione condivisa può anche essere utile a generare 
nuove sinergie, nuove partnership e coinvolgere persone diverse nell’esercizio della cittadinanza 
attiva.  
 
Si è concordi sul fatto che ogni quartiere debba mantenere le proprie specificità e portare avanti i 
propri progetti, ma si ritiene fondamentale un luogo ove possano essere affrontate tematiche relative 
alla zona Ovest della città, sia per ciò che concerne i Consigli di Quartiere sia per i Punti Comunità. 
Riteniamo lo stabile di via Farfengo 69 il luogo ideale per portare a compimento ciò, in quanto è 
situato in posizione baricentrica rispetto alla zona Ovest della città, è accessibile a tutti i cittadini e 
tutte le cittadine, ha sviluppato notorietà tra la popolazione, dovuta all’ubicazione attuale degli 
uffici amministrativi del Comune di Brescia e il fatto di essere stata sede per anni dapprima delle 
riunioni della terza circoscrizione e, in seguito, della circoscrizione Ovest.  
 
Chiediamo quindi che lo stabile di proprietà del Comune di Brescia ubicato in via Farfengo 69 
diventi la Casa delle Associazioni della zona Ovest per dare uno spazio, in via prioritaria, alle 
associazioni no profit aventi già sede o comunque attive nei quartieri della Ovest.  
 
Vorremmo che le sale e gli spazi dello stabile ospitassero in maniera gratuita gli eventi delle 
associazioni culturali no profit che decideranno di trasferire la sede presso la nuova Casa delle 
Associazioni; gli spazi, inoltre, potranno essere prenotati gratuitamente per eventi organizzati dai 
Consigli di Quartiere e dai Punti Comunità della zona Ovest.  
 
Essendo i CdQ organi deputati alla partecipazione e alla riscoperta della cittadinanza attiva, 
riteniamo che parte fondamentale del progetto sia che le associazioni, i CdQ e i Punti Comunità 
aderenti all’iniziativa possano affiancare gli uffici comunali nella fase di progettazione e relativa 
messa in opera della Casa delle Associazioni. 


